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Domenica  19  settembre  2010 

Domenica XXV° del Tempo Ordinario 
Letture: Am 8, 4-7; Sal 112; 1 Tm 2, 1-8; Lc 16, 1-13 

 
 

Una falsa religione 
copre l’ingiustizia 

 
C’è una falsa religione che i profeti 
non hanno mai cessato di 
denunciare: la religione di chi 
crede di avere la coscienza a posto 
con poca fatica, col compimento di 
riti e pratiche esteriori di culto. 
Spesso questa è una apparenza di 
religiosità che serve da copertura 
allo sfruttamento dei poveri. 
Nella prima lettura compaiono 
ricchi commercianti che fanno il 
riposo del sabato, in cui era 
proibito il commercio, pensando 
come imbrogliare i poveri e come 
frodare sulla merce o sui prezzi. 
Per il ricco accogliere l’annuncio del regno è trasformare i beni da oggetto di 
preda in mezzo di amicizia e di comunione.  
L’amicizia che il ricco deve costruire non è frutto del suo buon cuore, ma 
esigenza e dovere che gli deriva da ciò che possiede. Ciò che egli dona non 
deve avere l’aspetto di un’elemosina. Il povero nella comunità cristiana ha 
dei diritti che vanno soddisfatti. Il ricco deve sentirsi più un attento 
amministratore dei beni che un proprietario. 
«Non sei forse un ladro, afferma san Basilio, tu che delle ricchezze di cui hai 
ricevuto la gestione, ne fai cosa tua propria?... All’affamato appartiene il 



pane che tu conservi, all’uomo nudo il mantello che tieni nel baule, a chi va 
scalzo le scarpe che marciscono a casa tua, al bisognoso il denaro che tu 
tieni nascosto. Così tu commetti tante ingiustizie quanta è la gente cui 
potevi donare». 
Continua sant’Ambrogio: «E’ giusto perciò che, se rivendichi qualche cosa 
come privata di ciò che è stato dato in comune (la terra) al genere umano e 
persino a tutti gli animali, almeno tu ne distribuisca qualcosa ai poveri: sono 
partecipi del tuo diritto, non negare loro gli alimenti». 
Ciò che i Padri predicano riferendosi a casi della propria chiesa ora investe 
popoli, nazioni, milioni di persone. Nazioni o gruppi multinazionali 
esercitano il controllo sulla ricchezza con una libertà indiscussa, continuano 
a fare della ricchezza la fonte della divisione e ad approfittare di queste 
divisioni per il loro dominio economico. 
I capitali si spostano da un paese all’altro dove migliore può essere 
l’incentivo ai guadagno. Milioni di lavoratori rurali non hanno né diritto né 
possibilità di accedere a terre che pure sono loro, mentre grandi proprietari 
tengono incolte le loro terre in vista di un migliore sfruttamento o di una 
più grande sorgente di guadagno. 
Tutti e due gli appelli possono essere capiti e accolti solo dall’uomo nuovo 
rinato da Dio, che riscopre il vero valore delle cose. Senza la conversione del 
cuore, le ricchezze nelle mani dell’uomo diventano ricchezze d’iniquità, sia 
nell’atto dei possesso che nell’atto del dare. La donazione fatta per tacitare 
la coscienza e non per amicizia, non è vera donazione. 
Ogni decisione che non termini all’amore è sbagliata alla radice. Il farsi 
amici significa cercare nell’uso dei beni una realizzazione orizzontale, tra 
fratelli, e non verticale, dall’alto in basso. 
«Il denaro, simbolo delle cose, è strumento di divisione e di lotta; deve 
diventare strumento di comunione tra le persone, di amicizia, di 
uguaglianza, anziché veicolo di guerra e di discriminazione. Questo esige 
una comunità nella produzione, nella distribuzione, nel consumo. 
Ora la povertà di quelli che hanno dei beni e che non possono e non 
debbono spogliarsene, consiste nell’usarne per creare amicizia e 
comunicare tra gli uomini. Questo “fatevi amici” deve essere ripensato nel 
tempo e rinnovato continuamente nel contenuto». 
 



AVVISI  PARROCCHIALI 

settimana  dal  19  settembre  al  26  settembre 
 
 
 
domenica  19 

settembre 

Festa Diocesana della Famiglia 

 In Oratorio, per tutta la mattinata si svolge la Festa 
Diocesana della Famiglia che si concluderà con la S. 
Messa in Chiesa alle ore 12.30, presieduta dal nostro 
Vescovo Giampaolo. 

martedì  21 
settembre 

 Ore 16.30, in Chiesa, inizia il catechismo parrocchiale. 

 Ore 18.30, recita del S. Rosario davanti alla statua di San 
Pio da Pietrelcina, nel giardino antistante la Chiesa. 

mercoledì 22 
settembre 

 Ore 18.30, recita del S. Rosario davanti alla statua di San 
Pio da Pietrelcina, nel giardino antistante la Chiesa 

giovedì  23 
settembre 

 Memoria liturgica di San Pio da Pietrelcina 

 Ore 18.30, recita del S. Rosario davanti alla statua di San 
Pio da Pietrelcina, nel giardino antistante la Chiesa 

venerdì  24 
settembre 

 Tanti auguri a P. Vittorio nel giorno del suo compleanno 

domenica  26 
settembre 

Apertura Anno Pastorale 

 Durante la S. Messa delle ore 10.00, celebrazione del 
mandato a tutti gli operatori della Pastorale Parrocchiale. 

 Segue in Oratorio, la programmazione e il ritiro di inizio 
anno pastorale con il Consiglio Pastorale Parrocchiale e 
la presenza di tutti i collaboratori. 

 
Con gradualità, in queste settimane, riprendono le attività parrocchiali: 
dalla catechesi per piccoli e grandi alle varie celebrazioni; dall’attività di 
gruppi e associazioni alla vita dell’oratorio. Più volte ho rivolto degli inviti 
alla corresponsabilità e alla collaborazione. Anche in occasione di questo 
inizio d’anno pastorale rinnovo un appello alla vostra generosità per 
trovare tempo e volontà da mettere a disposizione delle varie attività 
parrocchiali. Abbiamo appena celebrato la Missione Parrocchiale e la Grazia 
seminata in quell’occasione è stata sovrabbondante. Ora è necessario 
operare insieme perché la nostra comunità parrocchiale maturi e cresca 
sempre più. Rivolgetevi al parroco, agli altri frati, alle suore o alle persone 
che già conoscete per chiedere informazioni e per sapere dove, come e 
quando donare un po’ di se stessi per la vita della parrocchia. Grazie.  
 



Fra Andrea, parroco 



INTENZIONI  SS. MESSE 
settimana  dal  19  settembre  al  26  settembre 

 
 

domenica  19 
settembre 

ore    8.30  - Secondo l’intenzione dell’offerente 
ore 10.00 - Per l’assemblea 
ore 11.30  - def.to Vittorio Coronica 
ore 19.00  - def.ta Tina Longo 
  - def.to Egidio 

lunedì  20 
settembre 

ore 8.30  - def.ti  Francesca e Giovanni 
  - def.ta Margherita 
  - def.te Caterina e Vittoria 
ore 19.00  - def.to Ferruccio Furlani 
  - def.to Egidio 

martedì  21 
settembre 

ore    8.30  - def.ti  Eugenio, Elisabetta e Silvana 
  - Per le Anime del Purgatorio 
ore 19.00  - def.ti Francesca, Elena e Giovanni Petessini 
  - def.to Egidio 

 mercoledì 22 
settembre 

ore 8.30  - def.to Antonio Servello 
  - def.ti  Andreina e Nicola Robles 
ore 19.00  - def.ti  Argia e Mario Davanzo 
  - def.to Giacomo Dormio 
  - def.to Egidio 

giovedì  23 
settembre 

ore    8.30  - def.ti  Francesco e Margherita 
                   - def.to Bruno Barnabà 
ore 19.00  - def.ti  Neri e Mafalda 
  - def.ta Giuseppina 
  - def.to Egidio 

venerdì  24 
settembre 

ore    8.30 - def.to Emilio Russignan 
ore 19.00 - def.to Mario Lucchini 
  - def.to Egidio 

sabato  25 
settembre 

ore    8.30  - def.to Corrado 
  - Secondo l’intenzione dell’offerente 
ore 19.00  - def.to Egidio 

domenica  26 
settembre 

ore    8.30  - Secondo l’intenzione dell’offerente  
  - Per le Anime del Purgatorio 
ore 10.00 - Per l’assemblea 
ore 11.30  - def.ti  Domenico e Matilde 
ore 19.00  - def.to Egidio 

 


